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On. Mario Angelo Carta - On. Gaetano Ledda
- Gruppo Partito Sardo d'Azione - La Base

- Gruppo Riformatori Sardi per I'Europa

- Gruppo Fratelli d'ltalia Sardegna

- Gruppo Misto

- Gruppo UDC Sardegna

- Gruppo Partito Democratico

- Gruppo Cristiano Popolari Socialisti

- Gruppo Art.1 - Sinistra per la Democrazia e il progresso

e p.c. > Presidenza

Oggetto: Inlerrogozione n.l343/A sull'opplicozione dello legge regionole 22ll2l20ll, n.27,
concernente lo disciplino di riformo del FITQ (Fondo Infegrotiyo per il trottomento di
quiescenzq del personole dipendente dell'Amministrozione regionole dello Sordegno!.
Risposto.

ln riferimento all'interrogazione in oggetto, trasmetto la nota n.1995 del 9 maggio 2018 inviata dall'Ufficio di Gabinetto

dell'Assessore degli affari generali, personale e riforma della regione.

Con i migliori saluti.

E presidenza@regione.sardegna.it - pec presidenza@pec.regione.sardegna.it

viale Trento 69 09123 Cagliari - tel +39 070 6067000 111
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ll Capo di Gabinetto
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Alla Presidenza della Regione

Ufficío diGahinetto

Oggetto: interrcgaziune n. i34ill& qon riehiesta di riepoeta scritta, sull,applicazlone delta legge
regicnala 22 dlcembre 201'l , n. 2Tn concornente la disciplina dl rlforma del FlTe {Fondo
lntegrativo pQr ll trattamento di quiercenza del personale dÍpendante dell,Amministrezione
regionale delfa Sardegnef.

Con ríferimento all'interrogaeione di cuiall'oggetto si rappresenta quanto segue-

1' In merito all'interprekzione dell'articolo 7 della legge regionale n.27.p1A11 relativo alla "renditra
vitafizia. è necessario evidenziare che, in fase di svolgimento del procedímento di erogazione della
Brestazione citata, la norrna risulta logica nella sua prirna parte, in cui prevede la determinazione ed
erogazione della rendita:secorìdo le previgenti disposizioni, riferendosi alla retribuzione annua sia per if
versamento dei contributi che per llerogazione della prestazione. Essa infatti al cornma 2 dispone "...
can rîfertmenta alle anzianità di iscriziona matunte at 3t dicembre 2ú11, ai clipendenfi iscnffi al FlFe at
3l dicembre 2a11, al momenfc det callacamento in quiascanza, d corr',lposfa una rendita determinata

'scondo icfterisfabídi dall'articoto 4 detla legge regronale n. lldel lgSS a dail'afticolo g detta tegge
regionate 5 giugno rg$9, n. 24 (Noffne Ìn matería di psrsonefÉ, .,.f,... intagrando l,importa detta
pensicne dr base taoricamente riconascibite al 31 dicembre 2011, fina a raggiungerc il 50 per cento
della retibuziane annua-. "llsecondo periodo del medesimo somma E, invece, risulta irr6ongruenîÈ con
il primo laddove dispone che la rendita sia determinata facendo riferimento alla rotribuzione "... cortrre
deftnita úal comma 2 detl:articoto 2120'del Cadiceciuile in godimento altasfessa data,..".

Ladefinizione di retribuzione annua dicuialla leg.ge regionale b maggio 1g6s n. I S differisce neltamente
da quella di cui all'art- 2129 c.c., in quanto guest'ultima contiene efementi che ncn $ono soggetti a
cofiribuzione,
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Per cui la citata incongruenza determina I'inapplicabilitA della disposieiane in quanto norì $i evince

chìarameflte e inoppugnabilmente se la "retrlbuzione base*' da consíderare sia quella enunciata

nell'articolo 4 delta L,R. n. 15/1965 oppure s€ sia la relribuzione annua comÉ delinita dal comma 2

dell'articolo 2120 del Codice civile.

Pertanto, per poter risalvere l'antinornia insita in tale disposiaione è stato necessario fare ricorso al

criterio inîerpreiatívo teleologico, avendo riguards alla finalità che il legislatore regionala si è posto con

la legge 22 dicembre 201 1, n. 27, ossia quella del contenirnento dei costi fino al raggiungimento

def l'equilibrio firranziario del fondo {artt" 1 e 4 L.R. 27ftA11) e quindi scegliere, tra le due interpretazioni

possibili, guella basala sull'art.4 della L.R" n. 15/65.

Infatti. diversamenle argomentando si violerebbero:

- il principio, sancito dalla legislazione statale e dalla giurisprudenza consolìdata, secondo ilquale

la rendita deve essere calcolata alla stregua dei criteri disposti dalla disciplina vigente prima della

riforma;

it principio delcontenimento dei costi, in quanto paradossalmenle sideterminerebbero auménti

dei costi per il Fondo, dato che la rendita risulterebbe incrementata in un range che va dal 145 per cÈnto,

per le retribuzioni più elevate, lino al 12 per cento per le retribuzioni più basse percepite dai dipendenti-

Pertanto, l'interpretazione opposta delf'articolo 7 comma 2 rispetto a quella prospettah, avrebbe l'effetto

di creare un evidente squilibrio economico-finanziario nella gesiione del F"|.T"Q. che risulterebbe

espo$lo ad oneri aggiuntivi, derivanti dall'applicazione del comma 2 dell'articolo 21?0 del codice civile,

a f ronte di contribuzioni che rimangono inallerate neltempo, (anche a seguito della sentenza della Corte

Costítuzionale n. 26t2013), in quanto gli elementi costitulivi della retribuzione base sottopo$ti a

contribueione sono stati il salario principale, I'indennità di coordinamento, la continganea, il salario di

aneianilà e le indennita varie.

ln rifermento a quanto rilevato dai Consigliori, occorre poi ribadire la differenza fra sistema retributivo

{per il calcolo delta rendita di cui al comma 2, ari.7 -, pilastro fondanle ai fi,ni dslla prestazione dovuta

aglÍ iscritti al Fondo fino al 31 dicembre 2011) e sistema contributivo (per ilcalcolo della rendita dicui

al comma 1 dell'art. 7 che è [a vera innovazione de]la legge di riforma]. Infetti, con quest'ultimo sistema,

il cosiddetto sistema a *conf ribuzione definita", le basi contributive e retributive sono identiche e la

prestazione, rendita vitalizia comma 1 art. 7, deriva dal montante contributivo individuale rivalutato anno

per anno in terrnini di legge.

Nel sistema retrihutivo, invece, come drscende dall'applicazione delle leggi statali a cui la norma

regionale si attiene (art. 1 t-"R. 2712011), la "retribuzione annua lorda" corrisponde alla "rstribuaione
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annua dell'ultimo giomó di servizio' e ", .. non qlte/tîo indicato fiet C:JD Z01Z e ZAIS ftiferiti agti
emolumenti relativi all'anno 201f )...", come affermato nell'intenogazione in oggetto.

Infatti, la prestazione da srogare è di integrazione alla pensione principate e non eomplementare.

Pefianto, risuha evidente che le suddette rimoslranze confondono elementi della base retributiva sia in
riferimento alla conlrihlzione, a carico sia del datore di lavoro che dell'iscritto (art. 2120 del codice
Civite), che al calcolo della prestazione da erogare nei due sistemi fondanta la L.R. zTlzell: sistema
retributivo e sistema eontributivo.

2' Per quanto attiene all'asserita violazione da parte del Servizio Previdenza, assistenza e FlTe, dei
principi di trasparenza, ragionevolezza, imparzialità e buan andamentn dell'azione amministratiw, si
rapprÉsenta guanto segue. Gon nota n. 11985 del 3 maggio 2016, inviata al legale del sindacato UIL
FPL, quafe rappresentante di 4 dipendenti dell'ammini$trazione regionale, la dirigenîe del Servizio
previdenza- a$sislsnza e F-|.T-Q. ha illustrato le procedure per la determinazione della rendita di cui al
cÒmma 1a2 dell'art. 7 della L.R,271201î, ancor prirna del collocamento in quiescenza di una dello
dipendenti interessate- Inoltre, gia dai primí mesi del 2016, a segulto della richiesta di accesso agli atti
da parte di alcuni dipendenti, sono state chiarite le procedurs citate con le note sottoefencate:

1' nota n' prot. 5980 d€|29 febbraio 201S, in cui vengono esposte le fasi dei citati procedimenti al
legale delsindacato UIL FpL;

2' nota n- 11896 del 3 maggio 2010, che fornisce ulteriorichiarimenti, in merito alla prooedure
oggetto def contendere;

g' nota n.20083 del 15 luglio e016, che ríscontra la nota dell'awocaur per l'accesso agliatti, in cui
si ribadisce che la Dirigenza delseruizio aveva nei termini di fegge (1.24111gg0) risoonlrato la nota
psruenuta nel mese di marzo e che comunque sottofineava che non era presente il fascicolo
inerente alle rendiÎe in quanto non ancora csnclusa la pratica di collocamento in quiescenza.

4' nota n' 30408 del 17 novembre ?016, che specifica lo modalità di erogazione deila rendita di
cui al comma 1, afi. Z L.R, Z7tZ01i.

In merito alla nota di cuí al punto 3 si ricorda che se i dipendenti sono ancora in seruiaio non esiste un
soffo fascicolo personale che tratti l'assegno F|TQ integratíva. lnfafii, gli aili sono predisposti solo a
seguito della istruttoria pensione (eseguita dal settore previde nzalitals pratica è necessaria:

- all'ex INPDAP, per la predisposizione della pensione principale, con la quale la Dirigenza
certifica la PA (posirione assicuratlva) della storia lavorativa det dipendente;

3/é
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- al Fondo. per I'istruttoria e I'erogazione dell'assegno FITQ íntsgrativo ovvero rendita di cui al

csmma 2 art. 7. La citata procedura è stata arnpiamente portata a conoscenza del personale

citato nell'interrogazione con le note esplícative innanzi presentate.

3. ln riferimenlo al ricorso depositato al TAR Sardegna, nel mese di agoslo 2016, dal legale del

sindacalo UIL FFL, è nesessario sottolineare che con sentenza n. 22212017 iITAR $ardegna, visti tutti

gii atti riscontrati regolarrnente e puntualrnente dal $ervizio, ha dichiarato il ricorso "improcedíbiÎe per

soprÉvuenufo difeffo di inferesse",

Per quanto espasto è evidente che quanto affermale dai Consiglieri regionali, owero ' .-.- é pmssi

conso/idata defla direziane del teruizio previrlenza, assisfenza e FITS della Direzione ganeraJe

tiall'arganizzaziane e det personale della Regione ayere comportamentí non collabarativi nei canfranti

dei dipendenti regiona{i, non presfare adeguato supporta né fornire infarmazioni precise retatíve alle

personall situazioni pr*videnziali; " non corrisponde all'operata della tlirigenza e del perconale

incsrdinato al Seruizio Providanza, aesistenza c FITQ.

Inoltre si precisa che il personale del $ervizio, oltre a collaborare tattivamente con gli utenti, a fornire

ogni utile informazione in merito alle proeedure attualive delle disposizioni di legge e dei compiti e

funzioni assegnale al Servizio, è impegnato, anche a seguito delle riiormale procedure telematiche

dell'lNPS, a definire le posizioni assicurative, ricostruendo puntualmente la caniera contributiva dei

dipendenti, ai finì della determinazione della pensione principale ed agisce sacondo i principi di

assennatezza, efficienza, efficacia, imparzialità e buon andamento dell'azione amministraliva.

4. In rnerito alla richiesta diconciliazione neiconfrontidella Regione, awiata da un gruppa didipendenti

in data 13 giugno 2016, ù necessario innanzitutto ricordare che, ai sensi della L,R.31/1998 non è la

"Dirigenaa del $ervizìo" che ha la potestà di conciliare bensi il Direttore Generale a cui afferisce il

Servizio dove è incardinata ta funzione. In ogni saso, rileva a livello giurisprudenziale che "la valontà ...

di non aderire alia richr'esta di esp/efamento del tentativo di conciliazione nanti la Cammisslbne

provinciale..., "considerato che la legge lo permette, non incide sulla valutazione delle capacità e sul

comportarnento dei Dirigenti, Generali o di $ervizio.

5, Con riferirnento a quanto atfermato nelt'interrogazione a proposito del fatto cfre íl $eruizio rifiuterebbe

di lornire al personale prossimo alla quiescenza le informazioni necessarie, si assicura che a tale

per.sonale vengono forniti tutti gli elementi utili per qualsiasi decisione; si ricorda, inoltre, che,

contrariamente a quanto affermato dagli interroganti, le dirnissioni del lavoratore tad esempio per

I'adesione a opzione donna o per pensionamento anticipato) dopo la privatízeazione del pubblico
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impiego non nec€$sitano dell'accettazione da parte deldatore dilavorc, in quanto producono effetti nel
rnomento in cui vengono a conossenua detlo stesso datore, essendo qualificate inequivocabifmente
dalla Eiurisprudenza corne negozio unilaterale recettizio.

Da ciò discende ehe la dipendente avrebbe dovuto valutare la convsnienza della scelta di chiedere íf

collocamento a riposo, essendo già a conoscenza delle notrne di legge, non potendosi nel caso
attribuire all'ArnminÍstrazione regionale I'onere di fornire gli elementi necessari per la cornprensione
delle proprle scelte. ln merito si evidenzia anche che le sce[e effettuate dalte dipendenti citate
nell'intenogazione, discendono da una normativa nazionale, la cosiddetta "opuione donna",
ampiamente conosciuta come fortemente panaliezante per la definiaione della pensione.

6. ln merito alla diffida effettuata da alcuni dipendenti nei conlronti detla Direzione del Personafe a
provvedere all*adeguarnento dell'assegno integrativo del FITQ, si sottalinea che non è illegittima la

decisione dell'ufficio di condizionsre ia determinazione defla rendita definitiva, dicui alcomma 2 dell'art.
7' all-acquisizione del provvedimento fNP$; infatti, corne segnafano i consiglieri, detta rendita è

"intpgrativa" alla pensione principale, e quindí per la sua quantificazíone è necessario verificare il
complesgivo periodo utile riconosciuto dall'lNps per fa pensione.

A tale proposito sievldenzia che l'avrrocato dei ciîati dipendenti richiama la fettera detl'INPS rna non la
nota di contestazione dette Dirigenza del Servizio, pre$entata all'Ente in parola, in dag 2 norrembre
2417 n- prot. 30917, e conosciuta dal legate in quanto parte íntegrante della nota del 10 novembre Z01Z
n. prol. 31788;con tale nota è staîo precisato infatti che la comunicazione era inesatta in quanto l'fNP$
non lrra certificato I'awenuta corlsegna della determinazione af serverdi posta elettronica della Regione.
Pertanto, la determinazione della pensione INPS non è mai stata agli atti dell'ufficio nel periodo

considerato- Successivàmente in data 21.12,2017, verificata da parte dell'f NP$ la falla procedurale, lo

stssso Ente ha trasmesso in un'unica sofuzione tutti i provvedimenti di ponsione di ex dipendenti
regionali mai îrasmessi aldalore di lavoro.

Infiné, è neceseario ricordaie che la Dirigenza del Servizio già con I'istruttoria clella pratica pensione,
guindi nella fase iniziale del procedimento relativo al collocamento in quiescenea dei dipendenti, chiede
alf 'INPS " --- di vofer comuniearo- qppena possr'bile, fl compfesslvo pe#o& utlle, valuteto af sensí
detle vigenti dfsposizio nÍ di Íegge, nonchà I'importo dnnuo tordo della pensione che vewà
líguîdata" anche al fine defl'archiviazione della Bratica,

5t6
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Da tutto quanto sopra espo$to discende che gli uffici della Direzione generale del Personale competenti

in materia di previdenza, assisten*a e FITQ hanno sempre agito nel rispetto deiprincipi di trasparenaa,

assennótezza, efficienua, efficacia, imparzialilà e buon andamento dell'azione amministrativa.

fl Cepo di Gabinatto
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